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SPEDIZIONE DI PRODOTTI DA PAESI EXTRA EU  

  

I documenti elencati di seguito devono accompagnare tutte le spedizioni di prodotti di ORIGINE 

NON ANIMALE:  

- Fattura proforma: i respingimenti alle dogane spesso si verificano quando le fatture proforma 

hanno un valore < € 24,00, mentre con fatture di valore > € 24,00, le procedure di 

sdoganamento sono più semplici. Ogni campione deve essere accompagnato da:  

→ descrizione dettagliata della merce;  

→ peso netto, peso lordo, valore netto e valore totale;  

→ informazioni circa la destinazione d’uso del campione (in particolare se il campione è destinato 

all’uso mangimistico o se si tratta di babyfood…);  

→ OBBLIGATORIAMENTE, informazioni sul codice doganale “TARIFF” (almeno i primi 6 numeri). Il 

cliente può cliccare sul link qui di seguito per verificare I codici doganali dei campioni: 

http://madb.europa.eu/madb/euTariffs.htm  

- Lettera di vettura contenente indicazioni in merito al tipo di prodotti da spedire e al fatto che 

siano “campioni per sole analisi di laboratorio”. Queste informazioni devono essere riportate 

anche nella fattura proforma.  

Nel caso in cui vengano spediti campioni di mangime destinato al consumo animale, si prega di 
comunicarcelo a spedizione appena avvenuta e, in ogni caso, prima che riceviamo il collo, dal 
momento che è necessario avvisare le Autorità Sanitarie anticipatamente.  
  

I documenti elencati di seguito devono accompagnare tutte le spedizioni di prodotti di ORIGINE 

ANIMALE e i prodotti contenenti ingredienti di origine animale:  

• Fattura proforma: i respingimenti alle dogane spesso si verificano quando le fatture proforma 

hanno un valore < € 24,00, mentre con fatture di valore > € 24,00, le procedure di 

sdoganamento sono più semplici. Ogni campione deve essere accompagnato da:  

→ descrizione dettagliata della merce (specificando se contiene ingredienti di origine animale);  

→ peso netto, peso lordo, valore netto e valore totale;  

→ informazioni circa la destinazione d’uso del campione (in particolare se il campione è  destinato 

all’uso mangimistico, se si tratta di babyfood…);  

→ OBBLIGATORIAMENTE, informazioni sul codice doganale “TARIFF” (almeno i primi 6 numeri). Il 

cliente può cliccare sul link qui di seguito per verificare I codici doganali dei campioni: 

http://madb.europa.eu/madb/euTariffs.htm  

• Lettera di vettura contenente indicazioni in merito al tipo di prodotti da spedire e al fatto che 

siano “campioni per sole analisi di laboratorio”. Queste informazioni dovrebbero essere 

riportate anche nella fattura proforma.  

• Certificato ufficiale (in originale) emesso dall’Autorità Pubblica competente del Paese del 
mittente;  

http://madb.europa.eu/madb/euTariffs.htm
http://madb.europa.eu/madb/euTariffs.htm
http://madb.europa.eu/madb/euTariffs.htm
http://madb.europa.eu/madb/euTariffs.htm
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• Autorizzazione Sanitaria Neotron per l’importazione in Italia di campioni alimentari di origine 
animale (si prega di contattare sample.import@neotron.it per ottenere questa informazione); 
Nel caso in cui vengano spediti campioni di origine animale, si prega di comunicarcelo a 
spedizione appena avvenuta e, in ogni caso, prima che riceviamo il collo, dal momento che è 
necessario avvisare le Autorità Sanitarie anticipatamente.  
  

Il cliente deve riportare il numero di registrazione Neotron ABP2749 nella lettera di vettura.  

ECCEZIONI:  

→ Campioni provenienti dagli U.S.A.:  

• Il certificato Ufficiale non è necessario in caso di campioni di origine animale spediti dagli U.S.A., 

purché questi campioni e tutti gli ingredienti in essi contenuti siano stati prodotti e processati 

negli U.S.A.   

 

→ Campioni provenienti dagli U.K.:  

• Il certificato Ufficiale non è necessario in caso di campioni di origine animale spediti dagli U.K., 

purché questi campioni e tutti gli ingredienti in essi contenuti siano stati prodotti e processati 

negli U.K.   

  

→ Campioni dalla SVIZZERA:  

• Il certificate ufficiale non è necessario per I campioni spediti dalla Svizzera.  

• Campioni di farmaci destinati sia ad uso umano che ad uso animale: si prega di inviarci una 

comunicazione non appena i campioni vengono spediti e comunque prima che arrivino a 

destinazione, dal momento che si rende necessario informare le Autorità Sanitarie in anticipo.  

  

→ Campioni di miele, prodotti dell’alveare e prodotti contenenti miele:  

Chiediamo gentilmente al cliente di informarci delle spedizioni di miele, prodotti dell’alveare e 

prodotti contenenti miele, in modo da poter produrre tutti i documenti necessari allo 

sdoganamento. In particolare, abbiamo bisogno di sapere quanti campioni il cliente desidera 

spedire e la quantità di ogni campione.  

  

→ Campioni di pesce e prodotti contenente pesce:  

Chiediamo gentilmente al cliente di informarci delle spedizioni di pesce e prodotti contenenti 

pesce non appena i campioni vengono spediti e comunque prima che arrivino a destinazione, 

dal momento che si rende necessario informare le Autorità Sanitarie in anticipo.  



  

Pagina 3 di 1  

Per maggiori dettagli:  

→ Per latte, prodotti caseari, prodotti contenenti latte e derivati e prodotti derivati dal latte 

non pastorizzato di mucche, pecore, capre e bufale sono necessari:  

- Certificato ufficiale emesso all’Autorità Pubblica competente del Paese del mittente, in cui si 

descriva il trattamento termico a cui i prodotti sono stati sottoposti. Questo trattamento dovrebbe 

avvenire secondo uno dei metodi previsti dal Regolamento (UE) 2020/692, allegato XXVII:  

   

• un processo di sterilizzazione, per cui è stato ottenuto un valore F0 pari o superiore a tre;  

• un trattamento a «ultra-alta temperatura» (UHT) di almeno 135 °C per un periodo di durata 

appropriata;   

• un trattamento di pastorizzazione rapida ad elevata temperatura (HTST) a 72 °C per almeno 15 

secondi, applicato due volte al latte con un pH pari o superiore a 7.0, sufficiente a garantire, se 

del caso, una reazione negative al test di fosfatasi alcalina immediatamente dopo aver subito 

tale trattamento; 

•  un trattamento HTST del latte con pH inferiore a 7,0; 

•  un trattamento HTST associato ad un altro trattamento fisico, ossia:  

(i) ad un abbassamento del pH al di sotto di 6 per un’ora, oppure  

(ii) ad un ulteriore trattamento termico pari o superiore a 72 °C, combinato all’essicazione.  

Il certificate ufficiale deve fare riferimento al Regolamento menzionato qui sopra.  

  

→ Per carne, prodotti contenenti carne e prodotti derivati della carne è necessario:  

- Certificato Ufficiale emesso dall’Autorità Pubblica competente del Paese del mittente che 

certifichi che questi prodotti sono stati sottoposti a un trattamento termico secondo il 

Regolamento Delegato della Commissione Europea del 30 gennaio 2020 e, in particolare, secondo:  

• Regolamento (UE) 2020/692, allegato XXVI, punto 1, lettere B) o C), in caso di campioni di 

carne e prodotti contenenti carne e sottoprodotti. In particolare, è necessario dichiarare:  

(B) Trattamento termico in recipiente ermetico il cui valore F0 è pari o superiore a 3,00 (F0 è l’effetto 

calcolato che neutralizza le spore batteriche. Un valore F0 di 3,00 significa che il punto più 

freddo del prodotto è stato trattato sufficientemente per ottenere lo stesso effetto 

neutralizzante di 121 °C (250 °C) in 3 minuti con riscaldamento e refrigerazione istantanei)  

(C) Trattamento termico a una temperatura minima di 80 °C che deve essere raggiunta nell’intera 

massa della carne  

  

→ Per uova, prodotti contenenti uova e prodotti derivati dalle uova è necessario:  

- Certificato Ufficiale emesso dall’Autorità Pubblica competente del Paese del mittente che 

certifichi che questi prodotti sono stati sottoposti a trattamento termico secondo:  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0692&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:02010R0605-20140326&qid=1423817899897&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0692&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:02010R0605-20140326&qid=1423817899897&from=IT
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• Regolamento (UE) n. 2020/692, Allegato XXVIII, punto 1 del modello del certificato 

veterinario per oviprodotti e prodotti contenenti oviprodotti.  

INFORMAZIONI SUGLI ONERI DOGANALI:  

Si prega di notare l’eventualità che alcuni costi legati alle procedure doganali verranno addebitati 

al cliente. In particolare:  

- costi relativi allo sdoganamento, tasse doganali o controlli analitici richiesti dalla dogana;  

- spese che possono essere causate da valori sbagliati dichiarati nella fattura proforma;  

- spese causate da ritardi nell’esportazione/importazione dovuti sia a problemi doganali che a 

documenti mancanti.  

  

La lista riportata qui sopra è solo un esempio e non include tutte le possibili spese che potrebbero 

essere addebitate.  

  

  

                      

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0692&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:02008R0798-20141003&qid=1423818062043&from=IT

